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NUMERO 2 - DICEMBRE 2023

Caruso nuovo presidente
L’Assemblea di Cna Valle d’Aosta 
ha designato Andrea Caruso 
a presiedere l’Associazione

Martedì 28 novembre 2023, l’As-
semblea della Cna Valle d’Aosta si 
è riunita e ha nominato Andrea Ca-
ruso nuovo presidente, a seguito 
delle dimissioni rassegnate da Ro-
berto Sapia dovute all’impossibili-
tà di conciliare i numerosi impegni 
istituzionali e di rappresentatività 
in qualità anche di presidente della 
Chambre valdôtaine. 

Il neopresidente Andrea Caruso 
è affiancato, nell’Ufficio di Presi-
denza, dai vicepresidenti Massimo 
Pesando Gamacchio e Salvato-
re Addario nonché da Alessandro 
Perrone e Angela Fazari.
Obiettivo primario del presidente 
Caruso e della nuova Presidenza 
è dare ancora più voce alle esigen-
ze delle imprese associate, grazie 
all’interlocuzione continua con i 
presidenti delle Unioni di mestiere, 
e di portare a termine con succes-
so ed entusiasmo gli obiettivi di 

rappresentanza, per portare avanti 
progetti a favore di tutte le nostre 
imprese associate.

I rappresentanti di Cna Valle d’Ao-
sta sono presenti, per dar voce alle 
imprese associate, nella maggior 
parte dei tavoli di lavoro e Commis-
sioni regionali e nei principali Enti e 
istituzioni di interesse delle impre-
se: dai Comitati di sorveglianza dei 
Fondi europei al tavolo del Consi-
glio Politiche del Lavoro. Annovera 
un rappresentante nella Commis-
sione di conciliazione dell’Ispetto-
rato del Lavoro, nell’ente bilaterale 
dell’artigianato (Ebava), nell’Ente 
paritetico edile nel Comitato regio-
nale Inps e nel Comitato consultivo 
Inail; è presente al tavolo della Con-
sulta dei lavori pubblici, ha anche 
un rappresentante nel Comitato 
regionale di Coordinamento sicu-
rezza e salute. Fa parte della Com-
missione Provinciale prezzi (Istat) 

e di varie Commissioni comunali. In 
Camera di commercio, vi sono rap-
presentanti sia ai vertici dell’Ente, 
sia nelle varie Commissioni: Arti-
gianato, Ruolo conducenti, Prezzi 
materiali edili e Prezzi prodotti pe-
troliferi. 

«Rinnovo i ringraziamenti ai col-
leghi dell’Assemblea per la fiducia 
accordatami con questo manda-
to. Il 2024 sarà un anno di grandi 
sfide, ma sarà anche un anno di 
grandi opportunità per le imprese 
che rappresento – dice Caruso. Nel 
2024, Cna sarà al vostro fianco per 
sostenervi e aiutarvi a crescere e a 
prosperare. Continueremo a lavo-
rare per migliorare le condizioni di 
lavoro e di vita delle nostre impre-
se, per promuovere l’innovazione e 
la competitività del nostro sistema 
produttivo. A nome mio e della pre-
sidenza, vi auguro un felice e pro-
spero anno!»
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Il nuovo codice degli appalti stabili-
sce che a decorrere dal 1° gennaio 
2025 le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti devono obbligatoria-
mente adottare strumentazione 
digitale adeguata: questo implica 
per tutti sia una specifica forma-
zione del personale, sia la dota-
zione di infrastrutture hardware e 
software specifiche: in pratica sarà 
necessario riorganizzarsi opportu-
namente, per rispondere in manie-

ra efficace ai nuovi obblighi. 

Nell’ottica della digitalizzazione degli 
appalti pubblici, dal 1° gennaio 2025 
sarà obbligatorio procedere con 
modalità BIM per importi superiori a 
1 milione di euro, per la progettazio-
ne e realizzazione di opere di nuova 
costruzione e per interventi su co-
struzioni esistenti.

Il BIM è l’acronimo di Building In-
formation Modeling: è un metodo 
di progettazione, costruzione e ge-
stione di un edificio che utilizza un 
modello digitale per rappresentare 
l’intera vita dell’edificio. Il BIM offre 
numerosi vantaggi alle imprese di 
costruzioni, tra cui:
• Migliore comunicazione e collabo-

razione tra i diversi attori coinvolti 
nel processo di costruzione

• Riduzione dei costi e dei tempi di 
costruzione

• Migliore qualità dell’edificio
• Maggiore sostenibilità ambientale 

All’interno di un progetto BIM, quindi, 
sono presenti tutti i dati che riguar-
dano la progettazione di un edificio 
e il suo ciclo di vita: dati geo spaziali, 
dati meccanici, elettrici, finanziari e 
legali, specifiche dei materiali, la va-
lutazione energetica e ambientale. 
L’edificio è quindi costruito total-
mente in digitale, in modo che siano 
fruibili i vari tipi di dati, dai disegni in 
2D a testi ad elementi di tempo (4D) 
e di costo(5D)

Cosa devono fare le imprese di co-
struzione per adeguarsi? 

Per poter lavorare con metodo BIM, 

un’impresa di costruzioni deve di-
sporre di una serie di risorse e com-
petenze.

L’impresa di costruzioni deve di-
sporre di un hardware adeguato per 
gestire e visualizzare i modelli BIM. 
Questo include computer poten-
ti con schede grafiche dedicate e 
una buona connessione a Internet. 
Inoltre, l’impresa deve disporre di 
software BIM, sia per la creazione 
che per la gestione dei modelli.

Competenze tecniche

I dipendenti dell’impresa di costru-
zioni devono essere formati all’uso 
del BIM. Questa formazione deve in-
cludere sia le competenze tecniche, 
necessarie per la creazione e la ge-
stione dei modelli, sia le competen-
ze gestionali, necessarie per sfrutta-
re al meglio i vantaggi del BIM.

Cambiamenti organizzativi

L’impresa di costruzioni deve ap-
portare alcuni cambiamenti or-
ganizzativi per poter lavorare con 
metodo BIM. Questi cambiamenti 
riguardano la comunicazione e la 
collaborazione tra i diversi reparti 
dell’impresa, la gestione dei dati e la 
pianificazione dei lavori.

Le imprese interessate ad appro-
fondire questa nuova metodologia, 
possono contattare gli uffici della 
Cna per essere messe in contatto 
con i tecnici specializzati. 

Edilizia 4.0
cos’è il BIM e cosa cambia per il settore delle costruzioni



3
Glitter e microplastiche 
nei prodotti cosmetici
Le nuove regole europee
Dal 17 ottobre, è entrato in vigore il nuovo Regola-
mento Ue del 25 settembre 2023 sul divieto di ven-
dita di prodotti contenenti microplastiche, che ha 
l’obiettivo di contribuire a la presenza nell’ambiente 
delle microplastiche e quindi ridurre l’impatto po-
tenzialmente dannoso che queste sostanze possono 
avere sulla salute dell’uomo.

Tra le varie tipologie di prodotti interessate dal nuovo 
divieto, vi sono i prodotti cosmetici.

Il divieto, però, non è immediato ed effettivo per tutte 
le categorie di prodotti cosmetici, ma esiste un perio-
do transitorio.

La sola tipologia di cosmetici immediatamente in-
teressata dal divieto sono i prodotti contenenti mi-
crosfere (ovvero particelle in plastica insolubili che di 
solito hanno finalità esfolianti o detergenti). Al riguar-
do, si tenga in considerazione che la quasi totalità dei 
produttori ha già da tempo cessato l’impiego di que-
sti ingredienti e, per quei prodotti ancora in circola-
zione, non è previsto nessun ritiro dal mercato poiché 
potranno essere venduti fino a esaurimento scorte.

Sebbene il nuovo Regolamento UE abbia messo al 
bando, sempre dal 17 ottobre, anche l’impiego dei 
glitter in plastica e non biodegradabili, questo divie-
to non riguarda per il momento i glitter contenuti nei 
cosmetici.

Per quanto riguarda i cosmetici contenenti glitter in 
plastica non biodegradabili, ma anche e soprattutto 

altri ingredienti che rilasciano microplastiche, la nor-
mativa prevede un periodo di transizione differen-
ziato a seconda della tipologia di cosmetico per dare 
modo all’industria di adeguare le proprie formulazio-
ni.

In particolare, il divieto che riguarda glitter e altre mi-
croplastiche contenute nei cosmetici entrerà in vigo-
re con tempistiche che variano dai quattro ai dodici 
anni:

• ottobre 2027 per i cosmetici a risciacquo;
• ottobre 2029 per i prodotti non a risciacquo 
    (ad es. creme, deodoranti ecc.);
• 2035 per smalti e make-up.

Il divieto non riguarda in nessun modo i glitter degra-
dabili, idrosolubili, naturali o inorganici che, non rien-
trando nella categoria delle microplastiche, possono 
continuare a essere impiegati nella preparazione di 
qualsiasi tipo di prodotto cosmetico.

Nuovo Regolamento de minimis
Il nuovo Regolamento de minimis rappresenta una 
risposta concreta alle esigenze delle imprese, che ne-
cessitano di un sostegno adeguato per affrontare le 
sfide del mercato globale.

Il 13 dicembre, la Commissione europea ha pubbli-
cato il nuovo Regolamento de minimis (Reg. UE n. 
2023/2831) che entrerà in vigore dal 1° gennaio 2024 
e si applicheranno fino al 31 dicembre 2030.

Il Regolamento disciplina gli aiuti di Stato di modesto 
importo (gli aiuti «de minimis») che sono dispensa-
ti dal controllo sugli aiuti di Stato in quanto si ritiene 
che non siano in grado di pregiudicare la concorrenza 
e il commercio tra gli Stati membri.

Le principali novità introdotte sono le seguenti:
• Aumento del massimale per impresa: da 200 a 

300mila euro in 3 anni, per tenere conto dell’infla-
zione;

• Obbligo per gli Stati di registrare gli aiuti de minimis 
in un Registro centrale istituito a livello nazionale o 
dell’UE dal 1° gennaio 2026, riducendo così gli ob-
blighi di comunicazione per le imprese;

• Introduzione di porti sicuri per gli intermediari fi-
nanziari per facilitare gli aiuti sotto forma di prestiti 
e garanzie, non richiedendo più un trasferimento 
completo dei vantaggi dagli intermediari finanziari 
ai beneficiari finali.

L’aumento del massimale de minimis rappresenta un 
importante passo avanti per le imprese, che potranno 
beneficiare di maggiori risorse per la propria attività. 
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Vademecum
Misure per le imprese in Valle d’Aosta

Le imprese che, nel 2024, intendono investire, pos-
sono beneficiare di misure nazionali e regionali. In 
questo articolo riassumiamo le opportunità esi-
stenti a livello regionale. 

Investimenti imprese artigiane e industriali (L.R. 
6/2003)
La legge 6/2003 promuove e sostiene la realizza-
zione di investimenti produttivi attraverso la con-
cessione di contributi in conto capitale e di mutui 
a tasso agevolato di imprese industriali e artigiane 
sul territorio valdostano.
Gli incentivi consistono in:
•  contributi in conto capitale volti a promuovere e 

sostenere la realizzazione di investimenti innova-
tivi, per i quali è prevista una valutazione tecnica;

•  mutui a tasso agevolato volti a promuovere e so-
stenere la realizzazione di investimenti mobiliari 
e immobiliari.

Sono ammissibili solo le spese sostenute per la 
realizzazione di investimenti mobiliari innovativi 
(escluso l’acquisto di veicoli), sostenute nei ven-
tiquattro mesi antecedenti la presentazione della 
domanda e i preventivi sono considerati ammissi-
bili per una spesa minima di 10.000,00 euro e mas-
sima ammissibile di 50.000,00 euro. La richiesta di 
contributi superiori a 50.000,00 euro deve supera-
re prima la fase valutativa e sono ammissibili solo 
preventivi di spesa.

Per i mutui le spese ammissibili valgono sia per in-
vestimenti mobiliari sia immobiliari.
Per richiedere i mutui con procedura automatica, 
sono ammissibili le spese sostenute nei ventiquat-
tro mesi antecedenti la presentazione della do-
manda e i preventivi; la spesa minima ammissibile è 
di 15.000,00 euro, e la massima di 50.000,00 euro. 
Per la richiesta di mutui che superano i 50.000,00 
euro è necessario superare la fase valutativa e 
sono ammissibili solo preventivi di spesa. L’apporto 
finanziario del beneficiario non può essere inferio-
re al 25% del valore complessivo dell’iniziativa og-
getto dell’intervento.

Imprenditoria giovanile, femminile e disoccupati 
di lunga durata (L.R. 31/2022)
La legge che sostiene lo sviluppo dell’imprenditoria 
giovanile, femminile e da parte dei disoccupati di 
lunga durata nei settori dell’industria e dell’artigia-
nato è la legge 31/2022. Le iniziative imprendito-
riali sono sostenute attraverso la concessione di un 
contributo una tantum a fondo perduto per la crea-
zione e lo sviluppo di micro, piccole e medie impre-
se, industriali e artigiane. Il contributo è concesso 
nel limite percentuale previsto per ciascuna voce di 
spesa ammissibile, per un ammontare di contribu-
to non superiore a 80mila euro. Il limite minimo di 
spesa ammissibile per poter accedere ai contributi 
è pari a 10mila euro.
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Incentivi a sostegno dell’internazionalizzazione 
(L.R. 6/2003 art. 24) 
Si tratta di un’agevolazione, con domanda a spor-
tello, finalizzata a promuovere l’internazionalizza-
zione del sistema produttivo regionale mediante 
l’erogazione di contributi. È rivolta a Piccole e me-
die imprese industriali e artigiane (PMI), singole o 
associate e alle grandi imprese industriali. Possono 
essere finanziati studi relativi a strategie di marke-
ting finalizzate alla internazionalizzazione nonché 
l’assistenza tecnica, giuridica e fiscale inerente alla 
definizione dei relativi accordi, la partecipazione a 
manifestazioni fieristiche e promozionali, la pro-
gettazione e la realizzazione di nuove campagne 
pubblicitarie. 

Accordi regionali per l’insediamento e lo sviluppo 
delle imprese (L.R. 8/2016)
Gli Accordi disciplinati da questa legge prevedono 
concessione di contributi, per la realizzazione di 
Programmi di investimento di sviluppo industriale 
o per la creazione/implementazione di centri di ri-
cerca, riconducibili alle seguenti categorie di aiuto: 
R&S, investimenti produttivi, tutela dell’ambien-
te, efficienza energetica, produzione di energia da 
FER e cogenerazione ad alto rendimento, forma-
zione e assunzione di lavoratori svantaggiati, molto 
svantaggiati o con disabilità. 

Possono presentare domanda per l’accesso agli 
Accordi oltre alle le medie e grandi imprese indu-
striali, le imprese classificate come piccole imprese 
che al momento di presentazione della domanda 
soddisfino i requisiti ascrivibili alle medie imprese 
nonché aggregazioni di imprese, di cui ai preceden-
ti punti, costituite in forma consortile prima della 
presentazione della domanda.

Bando house & work (art.15 L.R. 84/1993)
Questa iniziativa è finalizzata ad attrarre ricercatori 
e lavoratori altamente qualificati che decidono di 
stabilirsi in Valle d’Aosta per contribuire alla realiz-
zazione di progetti di ricerca sviluppati da imprese 
industriali, centri di eccellenza, organismi di ricerca, 
concedendo loro un contributo a parziale copertu-
ra delle spese di alloggio. 

Turismo e commercio legge 19/2001
Per le imprese del settore del turismo, commercio, 
della somministrazione di alimenti e bevande e per 
i pubblici esercizi la legge regionale di riferimento 
è la n. 19/2001, che sostiene gli investimenti rela-
tivi ad ampliamento, ristrutturazione, ammoderna-
mento e riqualificazione dell’attività.

Avviso 23AF Formazione continua aziendale e in-
teraziendale
L’Avviso pubblico finanzia la realizzazione della for-
mazione per i lavoratori (titolari e/o dipendenti) 
occupati nelle imprese con sede operativa sul terri-
torio regionale. I progetti formativi possono essere 
presentati sia per la formazione aziendale da una 
singola impresa o Imprese raggruppate in ATI/ATS 
sia per la formazione interaziendale, in questo caso 
il progetto sarà presentato tramite Organismi di 
formazione accreditati in Valle d’Aosta, oppure da 
Consorzi di imprese per la formazione del proprio 
personale e di quello dei propri consorziati o da 
Società capogruppo per la formazione del proprio 
personale e di quello delle società del gruppo.
La durata dei corsi deve essere per i progetti azien-
dali di minimo 16 ore, mentre per i progetti intera-
ziendali di minimo 12 ore. 

Accesso al credito: Finanziamenti a tasso agevo-
lato del 3% con ALPIFIDI
Tutte le micro, piccole e medie imprese, i professio-
nisti ed i lavoratori autonomi di tutte le categorie 
economiche con sede operativa in Valle d’Aosta, 
possono presentare la domanda di finanziamenti 
diretti a tasso agevolato a valere sui fondi ex legge 
1/2009 della Regione Valle d’Aosta.

Le tipologie di Finanziamento a disposizione delle 
Imprese sono tre:
•  Finanziamenti per Investimento: da 10.000,00 a 

100.000,00 euro, con una durata massima di 96 
mesi e possibilità di preammortamento, le do-
mande potranno essere presentate anche con 
documenti di spesa antecedenti di massimo 12 
mesi;

•  Finanziamenti per Liquidità: da 10.000,00 a 
50.000,00 euro con una durata massima di 60 
mesi per pagamento fornitori, acquisto scorte;

• Finanziamenti per operazioni miste Investimen-
to più Liquidità: da 10.000,00 a 100.000,00 euro 
con una durata massima di 96 mesi e possibilità 
di preammortamento, la liquidità non potrà però 
essere superiore al 50% dell’importo complessivo.

L’agevolazione è concessa in de minimis e i finan-
ziamenti potranno beneficiare di altri aiuti di Stato 
a esclusione del contributo in conto interessi della 
legge regionale 21/2011. Le agevolazioni per le Im-
prese consistono nell’applicazione di un Tasso Fis-
so del 3%, di spese di Istruttoria contenute e tempi 
di erogazione brevi.

Gli uffici della Cna sono a disposizione per ulterio-
ri informazioni e approfondimenti e per assistenza 
con i tecnici convenzionati.
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CNA sempre al tuo fianco
con i servizi dedicati alla tua impresa

Corso Lancieri d’Aosta, 11/F Aosta - 0165 31587 - 346 3179642
www.cna.ao.it - info@cna.ao.it

CNA Valle d’Aosta

VALLE D’AOSTA

• Documento di valutazione dei rischi
• Valutazione rischio rumore e vibrazioni
• P.O.S. Piano operativo di sicurezza
• Piano Haccp

• Licenza alcolici
• Gestione rifiuti
• MUD
• Assistenza Mepa/Meva

UUnniippoollssaaii  UUnniiddeeaa
Aosta · Corso Lancieri di Aosta Tel. 0165 262263 · · Mail: 39633@unipolsai.it

Muoversi oltre

Canone
GRATUITO
per 12 mesi

 Presentati in agenzia con questa pagina e chiedi di Sara
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Programma la tua formazione 2024

Corso in sostituzione libretto sanitario 
(Haccp)
dalle 8.30 alle 13.30
e dalle 14.30 alle 17.30
titolare e personale settore alimentare

5
FEBBRA IO

Inizio corso sicurezza lavoratori*
dalle 14.30 alle 17.30
lavoratori, soci, dipendenti22

GENN AIO

Corso base RSPP*
dalle 9.00 alle 13.00 
e dalle 14.00 alle 18.00
titolare-datore di lavoro

12
FEBBRA IO

Corso aggiornamento primo soccorso
dalle 14.00 alle 18.00
addetto primo soccorso25

GENN AIO

Corso aggiornamento antincendio
dalle 9.00 alle 12.00 e
dalle 13.00 alle 15.00
addetto antincendio

6
MARZO

Corso base preposto alla sicurezza
dalle 9.00 alle 13.00 e 
dalle 14.00 alle 18.00
lavoratori, soci, dipendenti

26
GENN AIO

Inzio corso base primo soccorso*
dalle 8.30 alle 12.30
titolari e personale del settore alimentare1

FEBBRA IO

Inizio corso base sicurezza lavoratori*
dalle 9.00 alle 13.00 e 
dalle 14.00 alle 18.00
lavoratori, soci, dipendenti

16
GENN AIO

Corso aggiornamento muletti
dalle 9.00 alle 13.00 
addetti alla conduzione di carrelli 
elevatori

19
GENN AIO

Inizio corso base antincendio*
dalle 8.30 alle 14.30
addetto antincendio28

FEBBRA IO

Inizio corso aggiornamento RSPP*
dalle 17.00 alle 19.00
titolar e- datore di lavoro 29

FEBBRA IO

Corso base Ple
dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 13.00 alle 19.00
addetti alla conduzione di Ple

15
MARZO

* per il calendario completo del corso contattare la segreteria della CNA

Corso base muletti
dalle 9.00 alle 13.00 e 
dalle 14.00 alle 18.00
addetti alla conduzione di carrelli 
elevatori

3
MAGGIO

Corso aggiornamento preposto 
per la sicurezza
dalle 8.30 alle 14.30 
lavoratori, soci, dipendenti

22
MARZO

Corso aggiornamento Ple
dalle 9.00 alle 13.00
addetti alla conduzione di Ple12

APRILE

Corso di aggiornamento RLS
9.00 alle 13.00
Rappresentante Lavoratori per la 
Sicurezza

24
MAGGIO

Corso Lancieri d’Aosta, 11/F Aosta - 0165 31587 - 346 3179642
www.cna.ao.it - info@cna.ao.it

CNA Valle d’Aosta

VALLE D’AOSTA




